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Sezione 1 – Obiettivi di processo 
Tabella 1 – Congruenza tra obiettivi di processo e priorità strategiche del RAV 

Priorità del RAV: 

1. Risultati scolastici 

2. Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

3. Competenze chiave e di cittadinanza  

4. Risultati a distanza  

Area di processo  Obiettivi di processo  E’ connesso alle priorità…  

Curricolo, progettazione e 
valutazione 

- Costruire per tutti gli 
ordini di scuola 
rubriche di valutazione 
condivise e prove di 
realtà estese a tutti gli 
ambiti disciplinari. 

- Definire e condividere 
Indicatori e relativi 
descrittori delle 
competenze chiave di 
cittadinanza a tutti gli 
ambiti disciplinari 

5 

Continuità e orientamento - Incrementare i 
momenti di 
condivisione 

4 
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metodologica-didattica 
tra i docenti impegnati 
negli 'anni-ponte'. 

- Incrementare i 
momenti di confronto 
sulle strategie 
valutative utilizzate nei 
vari ordini di scuola. 

- Implementare 
procedure di confronto 
con insegnanti di 
scuole diverse. 

- L'orientamento deve 
essere rivolto ad allievi 
e genitori già dalla 
classi prime della 
Scuola Secondaria 

Orientamento strategico e 
organizzazione della scuola 

- Implementare la 
procedura di successo 
dell'azione informativa 
della missione e delle 
priorità d'Istituto. 

- Monitorare in corso 
d'opera il 
raggiungimento di 

5 
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obiettivi pianificati ed 
integrati con PDM 

Sviluppo e valorizzazione delle 
risorse umane 

- Consolidare il 
coinvolgimento del 
personale della scuola 
nelle iniziative di 
miglioramento 
progettate o 
implementate. 

- Proceduralizzare 
meglio la 
comunicazione dal 
basso 

- Implementazione dei 
compiti e delle 
funzioni del personale 
Ata 

4 

Integrazione con il territorio e 
rapporti con le famiglie 

- Formalizzare gli 
accordi con soggetti 
esterni e promuovere 
la partecipazione 
attiva dei genitori alle 
iniziative. 

- Creare momenti di 
maggiore aggregazione 

4 
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e confronto con le 
famiglie 

 

Tabella 2 – Scala di rilevanza degli obiettivi di processo 

  Obiettivo di processo  Fattibilità  

(da 1 a 5) 

Impatto  

(da 1 a 5) 

Prodotto: valore che identifica la rilevanza dell’intervento 

1 Costruire per tutti gli ordini di 
scuola rubriche di valutazione 
condivise e prove di realtà 
estese a tutti gli ambiti 
disciplinari 

5 5 25 

2 Definire e condividere 
Indicatori e relativi descrittori 
delle competenze chiave di 
cittadinanza a tutti gli ambiti 
disciplinari 

5 5 25 

3 Incrementare i momenti di 
condivisione metodologica-
didattica tra i docenti 
impegnati negli 'anni-ponte' 

5 5 25 

4 Incrementare i momenti di 
confronto sulle strategie 
valutative utilizzate nei vari 
ordini di scuola 

5 5 25 
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5 Implementare procedure di 
confronto con insegnanti di 
scuole diverse. 

4 5 20 

6 L'orientamento deve essere 
rivolto ad allievi e genitori già 
dalla classi prime della Scuola 
Secondaria 

3 3 9 

7 Implementare la procedura di 
successo dell'azione 
informativa della missione e 
delle priorità d'Istituto. 

3 4 12 

8 Consolidare il coinvolgimento 
del personale della scuola 
nelle iniziative di 
miglioramento progettate o 
implementate. 

3 5 15 

9 Proceduralizzare meglio la 
comunicazione dal basso 

3 5 15 

19 Implementazione dei compiti 
e delle funzioni del personale 
Ata 

3 5 15 

11 Formalizzare gli accordi con 
soggetti esterni e 
promuovere la 

3 5 15 
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partecipazione attiva dei 
genitori alle iniziative 

12 Creare momenti di maggiore 
aggregazione e confronto con 
le famiglie 

3 4 12 

 

Tabella 3 – Risultati attesi, indicatori di monitoraggio del processo e modalità di misurazione dei risultati 

 Obiettivo di processo in via di attuazione  Risultati attesi  Indicatori di monitoraggio  Modalità di rilevazione  

1 Costruire per tutti gli ordini di scuola 
rubriche di valutazione condivise e prove di 
realtà estese a tutti gli ambiti disciplinari 

Elaborazione di rubriche di 
valutazione comuni  

Efficacia e funzionalità 
degli strumenti prodotti 

PTOF e Piano annuale 
delle attività 
Convocazioni e incontri 
collegiali 
 

2 Definire e condividere Indicatori e relativi 
descrittori delle competenze chiave di 
cittadinanza a tutti gli ambiti disciplinari 

Acquisizione e sviluppo di 
competenze chiave e 
disciplinari 

Realizzazione di Uda 
interdisciplinari e di 
attività laboratoriali 

Numero di Uda 
interdisciplinari prodotte e 
realizzate 
Percentuale delle ore 
annuali destinate alle 
attività laboratoriali 
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3 Incrementare i momenti di condivisione 
metodologica-didattica tra i docenti 
impegnati negli 'anni-ponte' 

Definizione di un modello 
comune e condivisione di 
modalità progettuali 
interdisciplinari, di criteri e 
metodologie basate sulla 
didattica per competenze 

Incontri di raccordo tra 
ordini di scuola 
Percorsi formativi 
realizzati in continuità 
Strumenti di progettazione 
e di valutazione condivisi 
 

Verbali. Incontri 
dipartimentali e 
interdipartimentali.  
 

4 Incrementare i momenti di confronto sulle 
strategie valutative utilizzate nei vari ordini 
di scuola 

Utilizzo condiviso di criteri, 
strumenti e modalità 
operative comuni di 
valutazione e riduzione di 
eventuali squilibri tra le 
classi e tra i diversi ordini 
di scuola 

Utilizzo di strumenti di 
valutazione di processo e 
di prodotto 
Varianza nella valutazione 
tra le classi e tra gli ordini 
di scuola 

Tipologia di strumenti 
elaborati 
Questionari ai docenti e 
agli alunni 
Sintesi delle valutazioni, 
comparazione tra i diversi 
ordini di scuola e con le 
valutazioni delle prove 
INVALSI 
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5 Implementare procedure di confronto con 
insegnanti di scuole diverse. 

Implementazione di 
procedure di confronto con 
insegnanti 
di scuole diverse 

Percorsi formativi 
realizzati in continuità 

Verbali incontri 
Documenti di 
progettazione e di 
rendicontazione 
Calendarizzazione incontri 
tra i vari ordini di scuola 
Questionari di 
autopercezione 

6 L'orientamento deve essere rivolto ad 
allievi e genitori già dalla classi prime della 
Scuola Secondaria 

Laboratori di orientamento 
e di auto orientamento 
Coinvolgimento Sc. Sec. di 
II grado e famiglie 

Realizzazione di diverse 
attività finalizzate ad 
accompagnare gli studenti 
nel passaggio da un ordine 
di scuola all'altro 

Monitorare  i risultati delle 
proprie azioni di 
orientamento. 

7 Implementare la procedura di successo 
dell'azione informativa della missione e 
delle priorità d'Istituto. 

Individuazione di 
responsabilità e compiti 
funzionali alle attività e 
priorità 
 

Migliorare la spinta 
motivazionale e la 
condivisione di mission, 
vision e valori e 
prevedendo il 
coinvolgimento degli altri 
portatori d'interesse 

 
 

Questionari di percezione. 
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8 Consolidare il coinvolgimento del personale 
della scuola nelle iniziative di 
miglioramento progettate o implementate. 

Valorizzazione del 
personale tenendo conto, 
per l'assegnazione di alcuni 
incarichi, delle 
competenze possedute 

Partecipazione a iniziative 
del PNSD 
Realizzazione di laboratori 
specifici 

Rilevazione numero 
docenti coinvolti nelle 
iniziative PNSD 

9 Proceduralizzare meglio la comunicazione 
dal basso 

Miglioramento della 
comunicazione dal basso 

Sito web della scuola  Questionari  
Comunicazioni interne. 

10 Implementazione dei compiti e delle 
funzioni del personale Ata 

Miglioramento della 
comunicazione tra il DSGA 
e il personale 
di segreteria e 
perfezionamento dei 
percorsi di spesa  

Miglioramento e 
funzionalità del servizio 

Questionari di percezione  

11 Formalizzare gli accordi con soggetti esterni 
e promuovere la partecipazione attiva dei 
genitori alle iniziative 

Aumento e diversificazione 
delle opportunità 
formative 

Co-progettazione 
dell'offerta formativa e 
conseguente realizzazione 
Acquisizione di  risorse 
finanziare e sviluppo della 
progettualità partecipando 
ai progetti PON e del PNSD 

Contratti 
Convenzioni, intese e 
protocolli 
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12 Creare momenti di maggiore aggregazione 
e confronto con le famiglie 

Coinvolgimento dei 
genitori a partecipare alle 
iniziative scolastiche, 
raccolta delle   
idee e dei suggerimenti dei 
genitori 

Condivisione con le 
famiglie dei percorsi 
formativi progettati e dei 
relativi risultati 

Percentuale presenza 
genitori nelle assemblee 
degli incontri scuola-
famiglia, nei consigli, nei 
colloqui individuali. 
Questionari. 

 

 
 
SEZIONE 2 – Azioni previste per raggiungere gli obiettivi di processo 
 
Tabella 4 – Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni 

Azione prevista  Effetti positivi all’interno 

della scuola a medio termine  

Effetti negativi 

all’interno della 

scuola a medio 

termine  

Effetti positivi 

all’interno della 

scuola a lungo 

termine  

Effetti negativi all’interno della scuola a 

lungo termine  

Formazione del 
personale 

Riflessione sulle proprie 
competenze 
Modifica stili di insegnamento 
Maggiore collegialità e 
condivisione dei percorsi 
formativi 

Resistenza a 
modificare prassi 
consolidate 

Innovazione delle 
prassi didattiche e 
dell’organizzazione 
Valorizzazione 
delle competenze 

Non previsti 
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Elaborazione di 
strumenti univoci 
di progettazione 
e valutazione 

Maggiore interazione e 
confronto tra i docenti 
Modulistica e procedure 
condivise 
Diminuzione della varianza tra 
le classi e gli ordini di scuola 
Maggiore interdisciplinarità e 
condivisione dei percorsi 
progettati 

Utilizzo passivo e 
poco consapevole 
degli strumenti 

Creazione di una 
“comunità” di 
pratiche 
Equità degli esiti 
Creazione di una 
“banca dati” 

Non previsti 

Costituzione di 
gruppi di lavoro 
finalizzati alla 
revisione del 
curricolo e alla 
costruzione degli 
strumenti di 
verifica e 
valutazione 

Progettazione e valutazione 
per classi parallele 
Utilizzo di strumenti condivisi 
Realizzazione di percorsi 
formativi interdisciplinari 
Elaborazione di strumenti di 
valutazione autentica 
Implementazione di nuove 
metodologie e strategie 
Potenziamento autoefficacia 
azione formativa 

Condivisione parziale Sviluppo di 
competenze 
progettuali e 
relazionali 
Collegialità e 
funzionalità delle 
strategie, 
metodologie e 
strumenti condivisi 

Non previsti 

Condivisione con 
le famiglie dei 
percorsi formativi 
progettati e dei 
relativi risultati 

Alleanza educativa e 
condivisione delle 
responsabilità 
Costruzione di percorsi 
formativi efficaci in 
interazione 

Resistenza al 
coinvolgimento 

Garanzia del 
successo 
formativo per tutti 
e per ciascuno 

Non previsti 
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Trasparenza e consapevolezza 
dell’azione formativa 
Miglioramento 
dell’apprendimento 

Costituzione di un 
gruppo di 
progetto che sulla 
base dei materiali 
prodotti e già in 
uso, li raccolga, li 
revisioni e li 
integri nelle parti 
carenti ed elabori 
criteri e 
strumenti di 
rilevazione delle 
competenze ( 
prove esperte, 
prove 
autentiche..) 

Attenzione ai processi messi in 
atto 
Condivisione e utilizzo di 
criteri, strumenti e modalità 
comuni di valutazione e 
rendicontazione 
Miglioramento e uniformità 
delle pratiche valutative 
Coinvolgimento attivo degli 
studenti nei processi valutativi 

Resistenza iniziale 
all’uso degli 
strumenti elaborati 
Difficoltà a 
modificare le 
pratiche consolidate 

Riduzione della 
varianza tra le 
classi e tra gli 
ordini di scuola 
Incremento del 
successo 
formativo 
Crescita delle 
competenze 
autovalutative 
degli alunni 
Equità degli esiti 

Non previsti 

Diffusione e 
implementazione 
degli strumenti 
elaborati e 
revisione degli 
stessi 

Attivazione di percorsi di 
ricerca-azione  
Valorizzazione degli strumenti 
rilevatisi efficaci e revisione di 
quelli scarsamente funzionali  

Difficoltà iniziale 
nell’implementazione 
degli strumenti 
comuni  

Ottimizzazione 
degli strumenti, 
dei tempi e delle 
procedure  
Implementazione 
di processi di 

Non previsti  
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Atteggiamenti 
ostativi verso le 
pratiche innovative  

autovalutazione 
efficaci  
Creazione di una 
“cultura” della 
valutazione 
formativa  

Costituzione del 
gruppo di 
progettazione per 
predisporre 
progetti PON e 
PNSD 

Coinvolgimento attivo di un 
gruppo di docenti e 
acquisizione di competenze 
progettuali  

Delega e 
deresponsabilizza-
zione  

Acquisizione di 
competenze 
relazionali e 
collaborative  
Distribuzione della 
leaderschip  
Riduzione della 
delega  
Condivisione 
allargata  

Instabilità del personale sulla sede con 
conseguente perdita di competenze acquisite  
Carico di lavoro eccessivo che potrebbe 
indurre alcuni docenti a non essere più 
disponibili a far parte del gruppo  

Riorganizzazione 
dei servizi 

Coinvolgimento del territorio 
e delle famiglie 
Apertura della scuola al 
territorio per rispondere alle 
esigenze dell'utenza 

Difficoltà 
economiche degli 
Enti Locali a 
corrispondere alle 
richieste della scuola 

Co-progettazione 
degli interventi 
formativi 
Incremento della 
collaborazione e 
condivisione delle 
finalità istituzionali 
Istituzione 
scolastica che 
diviene punto di 

Non previsti 
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riferimento per la 
collettività 

Rendicontazione, 
documentazione , 
diffusione delle 
buone pratiche e 
pubblicizzazione 
sul territorio 

Condivisione delle azioni 
formative 
Trasparenza Valorizzazione 
delle buone pratiche 
Consapevolezza e 
responsabilità degli alunni 
nell'organizzazione e 
salvaguardia del proprio 
territorio e nell'inclusione di 
culture "altre" 

Non previsti  Gestione attiva, 
consapevole e 
responsabile del 
territorio  

Non previsti  

Revisione 
dell’organigram- 
ma e del 
funzionigramma 
dell’Istituto 

Incremento della leadership 
Consapevolezza dei ruoli e dei 
compiti 
Coinvolgimento attivo 

Resistenza ad 
assumere incarichi di 
responsabilità  

Miglioramento 
degli aspetti 
organizzativi, 
gestionali e 
didattici  
Suddivisione dei 
compiti e dei ruoli 
Incremento del 
senso di 
appartenenza e di 
identità  

Non previsti  
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Organizzazione, 
implementazione, 
verifica e 
valutazione dei 
percorsi di 
formazione e di 
ricerca-azione 

Miglioramento dell’azione 
formativa  
Acquisizione di competenze 
specifiche  
Consolidamento di buone 
prassi didattiche  
Implementazione di 
metodologie e strategie 
innovative  
Innovazione dei processi di 
insegnamento/apprendimento  

Iniziale 
disorientamento e 
resistenza al 
cambiamento  

Revisione continua 
dei processi e dei 
percorsi  
Modifica della 
prassi didattica  
Condivisione di 
buone pratiche  
Miglioramento del 
profitto degli 
alunni  
Incremento della 
qualità dell’offerta 
formativa  

Non previsti  

Coinvolgimento 
degli enti e 
associazioni 
territoriali 

Condivisione dei percorsi e 
maggiore opportunità 
formative per gli alunni, 
calibrate sulle reali necessità  

Poca rispondenza 
rispetto alle azioni 
richieste  
Difficoltà 
organizzative e 
finanziarie  

Progettazione 
integrata col 
territorio  
Efficacia delle 
azioni formative  

Problematiche finanziarie Discontinuità 
nelle politiche gestionali degli 
Enti/Associazioni  

Pianificazione 
degli incontri e 
progettazione 
delle attività di 
orientamento-
continuità 

Progettazione e condivisione 
di percorsi formativi tra gli 
ordini di scuola  
Riduzione difficoltà e disagi 
nel passaggio tra un ordine e 
l’altro  

Difficoltà a 
implementare i 
percorsi formativi 
progettati sulla base 
di strategie e 
metodologie 
condivise  

Miglioramento 
raccordo 
progettuale, 
metodologico e 
didattico tra gli 
ordini di scuola  

Difficoltà di raccordo con le scuole superiori 
di secondo grado a causa della vastità del 
territorio di appartenenza  
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Incremento delle capacità di 
auto-orientamento  

Scelte 
maggiormente 
consapevoli da 
parte degli alunni  

Costituzione di 
dipartimenti e 
gruppi di lavoro 
per l’elaborazione 
di metodologie, 
strategie e 
strumenti 
condivisi 

Incremento collegialità e 
competenze progettuali  
Uniformità degli strumenti, 
metodologie e strategie da 
utilizzare  
Attivazione di laboratori  
Coinvolgimento degli studenti  

Parziale 
implementazione 
degli strumenti 
elaborati  

Raccordo tra 
diversi ordini di 
scuola  
Miglioramento dei 
processi di 
insegnamento e 
apprendimento  
Collegialità  
Diminuzione della 
dispersione 
scolastica  

Mancata condivisione con le scuole del 
territorio con le quali non si ha avuta 
l’opportunità di progettare insieme  

 

Tabella 5 – Caratteri innovativi 

Caratteri innovativi dell’obiettivo  Connessione con il quadro di riferimento della Legge 107/2015 e delle Avanguardie 

innovative  

Flessibilità organizzativa e didattica  
Rispetto del profilo dell’alunno previsto nelle 
nuove indicazioni  
Attenzione ai processi e non solo ai prodotti  

Sviluppare, potenziare e valorizzare le competenze disciplinari dei vari ambiti e delle 
competenze chiave europee  
Finalizzare l’azione della scuola allo sviluppo delle competenze e alla loro applicazione nella 
società  
Trasformare il modello trasmissivo della scuola a favore di nuovi modi d’insegnare, 
apprendere e valutare  
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Innovazione delle strategie e delle 
metodologie didattiche Utilizzo diversificato di 
spazi/tempi  
Valorizzazione delle competenze sia 
disciplinari che di cittadinanza attiva e 
democratica  
Utilizzo condiviso tra i diversi ordini di scuola di 
strumenti di valutazione, di processo e di 
prodotto 
Offrire maggiori opportunità di apprendimento 
attraverso la flessibilità organizzativa e oraria e 
la co-progettazione con enti e associazioni del 
territorio 
 
 
 
Coinvolgere un maggior numero di docenti al 
fine di far emergere le competenze di ciascuno 
 
 
 
 
Incremento di percorsi di formazione, auto 
formazione e di ricerca-azione 
Modifica della prassi didattica 

 
Trasformare il modello trasmissivo della scuola attraverso il coinvolgimento attivo dell’alunno 
nella costruzione del proprio sapere anche in un’ottica di autovalutazione 
Prevenire e contrastare la dispersione scolastica Potenziare e promuovere con percorsi 
inclusivi individualizzati il diritto allo studio degli alunni BES Riorganizzare il tempo scuola con 
apertura pomeridiana, creando nuovi spazi di apprendimento e rimodulando il rapporto 
insegnamento/apprendimento 
Valorizzare la scuola come comunità attiva investendo sul capitale umano attraverso una 
maggiore condivisione delle corresponsabilità educative, didattiche e organizzative 
 
Potenziare metodologie e attività laboratoriali 
Utilizzare i linguaggi digitali a supporto di nuovi modi di insegnare, apprendere e valutare 
Trasformare il modello trasmissivo della scuola, creare nuovi spazi per l’apprendimento e 
investire sul “capitale umano” 
Promuovere l’innovazione 
 
Valorizzare la scuola come comunità attiva aperta al territorio 
 
 
Valorizzare l’azione formativa mirata al coinvolgimento degli alunni e a una migliore 
definizione dei percorsi di orientamento 
Prevenire e contrastare la dispersione scolastica. 
 



 

 

Modello di Piano di Miglioramento INDIRE 

 

 

 

 

 

Condivisione di strumenti di progettazione, 
verifica e valutazione di processo e di prodotto 
anche con il supporto dei linguaggi digitali 
 
 
Co-progettazione con enti e associazioni 
specializzati del territorio 
 
Ottimizzazione del raccordo tra gli ordini di 
scuola (infanzia, primaria, secondaria primo e 
secondo grado) attraverso progettazioni e 
azioni condivise e agite  
Condivisione degli strumenti di progettazione 
e valutazione 
Maggiore coinvolgimento delle scuole 
secondarie di secondo grado 
Attivazione di laboratori di orientamento e 
autorientamento 
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SEZIONE 3 - PIANIFICAZIONE DELLE AZIONI DI OBIETTIVI INDIVIDUATI 
TABELLA 6 – Impegno risorse umane interne alla scuola 
 
Figure professionali  Tipologia attività  

Docenti e DS  
 Analisi documenti ministeriali ed elaborazione curricoli verticali disciplinari e trasversali su 
modello condiviso  
Elaborazione programmazione coordinata di classe su modello condiviso  
Progettazione Uda interdisciplinari ed elaborazione strumenti di valutazione competenze 
disciplinari e trasversali  
Raccordo tra curricolo trasversale e disciplinare in un’ottica verticale 
 
 

Personale ATA Apertura pomeridiana scuola 
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TABELLA 7 – Tempistica delle attività 

 

Attività 2015/16  2016/17 2017/18 

Analisi documenti ministeriali ed elaborazione curricoli verticali 
disciplinari e trasversali 

   
 

Elaborazione programmazione coordinata di classe su modello 
condiviso 

   

Progettazione Uda interdisciplinari su modello condiviso ed 
elaborazione strumenti di valutazione competenze disciplinari e 
trasversali 
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Raccordo tra curricolo trasversale e disciplinare in un’ottica 
verticale 

   

Incontri e assemblee con i genitori per condividere i percorsi 
formativi progettati e i relativi esiti 

   

Legenda:  
Rosso = azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti;  
Giallo = azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa;  
Verde = azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti   
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Figure professionali  Tipologia attività  

Docenti e DS  
Raccolta materiali e prodotti già in uso, revisione e integrazione degli 
stessi nelle parti carenti, elaborazione di criteri e strumenti di 
rilevazione delle competenze (prove esperte, prove autentiche, diario di 
bordo, meta riflessione, autobiografie cognitive, rubriche valutative, 
griglie di osservazione) 
Diffusione e implementazione degli strumenti elaborati e revisione degli 
stessi 
 

DSGA  Attività istruttoria per reperimento esperto formatore 

 
Tempistica delle attività 

 

Attività 2015/16 2016/17   2017/18  

Organizzazione e implementazione dei percorsi di formazione e di 
ricerca/azione su “strumenti di verifica/valutazione”  
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Raccolta materiali e prodotti già in uso, elaborazione di criteri e 
strumenti di rilevazione delle competenze (prove esperte, prove 
autentiche, rubriche valutative, griglie di osservazione)  

   

Diffusione e implementazione degli strumenti elaborati e revisione degli 
stessi  

   

Legenda:  
Rosso = azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti;  
Giallo = azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa;  
Verde = azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti   
 
 
 
Figure professionali  Tipologia attività  

Docenti del gruppo di progettazione 
Docente animatore digitale 
Docente referente laboratori di informatica 
Personale ATA 
DS 

- Costituzione del gruppo di progettazione  
–Predisposizione progetti PON e PNSD 
- Formazione  
- Attivazione di percorsi innovativi 

DS- DSGA  Procedure finalizzate all’acquisto di dotazione digitale e alla riorganizzazione degli spazi 
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Tempistica delle attività 

 

Attività 2015/16  2016/17  2017/18  

Costituzione del gruppo di progettazione per predisporre 
progetti PON e PNSD 

   

Predisposizione progetti PON e PNSD    

Formazione     

Attivazione di percorsi innovativi    

Legenda:  
Rosso = azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti;  
Giallo = azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa;  
Verde = azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti   
 
Le seguenti attività saranno monitorate nel corso degli anni scolastici in quanto il Nucleo di valutazione interno ha concordato di procedere per 
obiettivi piccoli e misurabili. 
 
Figure professionali  Tipologia attività  

Docenti Progettazione e implementazione di percorsi di ampliamento 
dell’offerta formativa 
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FF.SS. -Rendicontazione, 
documentazione , diffusione delle buone pratiche e pubblicizzazione 
sul territorio 

DS - Coinvolgimento degli Enti locali e delle famiglie  
- Riorganizzazione dei servizi e dei quadri orari  
- Assegnazione delle risorse umane e finanziarie  
- Ricerca di competenze specifiche e di sponsor  
- Coinvolgimento degli OO.CC.  
- Stipula contratti, accordi, convenzioni  

Personale ATA Apertura pomeridiana scuola  
Sorveglianza  

DSGA Attività istruttoria 
Organizzazione personale ATA 

 
Figure professionali  Tipologia attività  

Docenti Implementazione, verifica e valutazione dei percorsi di formazione e di 
ricerca-azione 
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DS - DSGA Organizzazione corsi di formazione 
Monitoraggio e verifica 

Personale ATA Apertura pomeridiana scuola 

  

 
Figure professionali  Tipologia attività  

Docenti Progettazione, implementazione, verifica, documentazione e diffusione dei percorsi 
personalizzati e inclusivi 

DS – FFSS  Costituzione e coordinamento gruppi di lavoro 
Coinvolgimento enti, associazioni territoriali ed esperti esterni 

DS/ DSGA/Personale ATA Reperimento esperti esterni 
Stipula contratti-accordi-convenzioni 
Organizzazione flessibile di spazi e tempi 
Acquisto attrezzature e strumenti 

  

 
Figure professionali  Tipologia attività  

Docenti Progettazione e implementazione attività di continuità e di orientamento 
Elaborazione di strumenti condivisi 
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Organizzazione e implementazione di laboratori 

FFSS  Pianificazione e organizzazione incontri 
Rilevazione degli esiti a distanza 

DS Costituzione gruppo di lavoro 
Coinvolgimento Scuole Secondarie di II grado e famiglie 
 Coordinamento e organizzazione attività di raccordo tra ordini di scuola 

 
Figure professionali  Tipologia attività  

Docenti Co-progettazione 
Realizzazione dei percorsi formativi innovativi 

FFSS   

DS Contatti e coinvolgimento di enti e associazioni del territorio 
Condivisione della progettazione della scuola e ipotesi di miglioramento 
Individuazione dei servizi e dei supporti necessari alla realizzazione dell’offerta formativa 
 

ATA  Supporto alla didattica e all’organizzazione 
Vigilanza nelle attività pomeridiane 

DSGA Organizzazione dei servizi 
Attività istruttoria 
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Sezione 4 – Valutazione, condivisione e diffusione dei risultati del piano di miglioramento 
Link confronto RAV aa.ss. 2015-16/2016-17  
file:///G:/2017-18/RAV%20revisione/confronto%20RAV%202015%2016-16%2017.html 
 
Tabella 8 – Valutazione in itinere dei traguardi legati agli esiti 

 
Traguardo dalla sezione 
5 del RAV  

Data di 
rilevazione  

Indicatori scelti  Risultati attesi  Risultati riscontrati  Differenza  Considerazioni 
critiche e proposte 
di integrazione e/o 
modifica  

Aumento del 5-8% di 
risultati 
relativi ai livelli di 
competenza 
superiori all'Esame di 
Stato 

Giugno 2016 Esiti prove 
Invalsi 

In linea con il 
traguardo 

   

Ridurre la percentuale 
della 
fascia bassa (voti 6 e 7). 

Giugno 2016 Esiti prove 
Invalsi 

In linea con il 
traguardo 

   

Incrementare la 
percentuale 
della fascia intermedia 
(voti 8) 

Giugno 2016 Esiti prove 
Invalsi 

In linea con il 
traguardo 

   

file:///G:/2017-18/RAV%20revisione/confronto%20RAV%202015%2016-16%2017.html
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Ridurre del 10% la 
variabilità tra le 
classi 

Giugno 2016 Esiti prove 
Invalsi 

In linea con il 
traguardo 

   

Aumento significativo di 
alunni capaci di auto 
valutarsi 
con uso di rubriche 
adottate e 
condivise. 

Dicembre 2016   In corso di 
completamento 

   

Implementazione 
procedura di 
Orientamento con 
analisi. 
Statistica dei risultati in 
uscita. 

Giugno 
2016 

Elaborazione 
strumenti di 

monitoraggio 

Raccolta dati e 
tabulazione sui 

risultati a distanza 
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Tabella 9 – Condivisione interna dell’andamento del Piano di Miglioramento 

 

Strategie di condivisione del PdM all’interno della Scuola 

Momenti di condivisione interna  Persone coinvolte  Strumenti  Considerazioni nate dalla 

condivisione  

Collegio dei docenti  Docenti  Lim, copia cartacea, registro online   

Consiglio d’Istituto  Docenti, genitori, personale ATA  Lim, copia cartacea   

Sul sito della scuola  Docenti, famiglie, personale ATA, 

territorio  

Sito   
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Tabella 10 e 11 – Le azioni di diffusione dei risultati interne ed esterne alla scuola 

 

Azioni di diffusione dei risultati del PdM all’esterno 

Metodi/strumenti  Destinatari delle azioni  Tempi  

Pubblicazione esiti sul sito della scuola Famiglie e territorio Gennaio  
Giugno 

Incontri informativi decentrati  Famiglie – Rappresentanti – Enti locali e 
Associazioni  

Gennaio  
Giugno  

 
In questa fase del Piano di Miglioramento non sono stati coinvolti altri membri della comunità.  

La scuola non si è avvalsa di consulenze esterne.  

Il Dirigente Scolastico è stato sempre presente agli incontri del Nucleo di Valutazione nel percorso di miglioramento. 

 

L’effettiva realizzazione del piano nei termini indicati resta comunque condizionata alla concreta destinazione a questa istituzione scolastica da parte delle 

autorità competenti delle risorse umane, strumentali e finanziarie richieste. 


